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Il coro dei bambini è posizionato di lato. 

Quando non cantano si siedono.

Di lato c’è il proiettore (per quando servirà).

Il narratore legge sempre dall’ambone. 

PROLOGO: LE PROFEZIE

(NARRATORE, ISAIA, MICHEA, GEREMIA, EZECHIELE, DANIELE)
Il narratore annuncia i profeti che entrano uno per volta, parlano al centro della chiesa davanti agli spettatori. 
I profeti indossano la tunica da ministrante.
Ogni profeta dopo aver profetato si sposta sotto la statua della madonna.
Dopo che tutti i profeti avranno parlato, in fila indiana escono.
NARRATORE: C’erano stati tanti secoli di attesa del Messia. 
Poi duemila anni fa, a Nazareth, è avvenuto il suo concepimento. La Madonna ha detto «eccomi» e il Figlio eterno di Dio è diventato carne. 
In quel momento ha cominciato ad essere anche uomo, prima era solo Dio. 
L’umanità di Gesù vuol dire che la sua mamma l’ha portato nove mesi nel suo ventre. 
Tutte le parole dei profeti rimandano all’umanità di Gesù.
ISAIA (7, 13-14; 9, 5-6; 11, 1-2): "Ascoltate, casa di Davide! il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele. 

Poiché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. 

Grande sarà il suo dominio e la pace non avrà fine, sul trono di Davide e sul regno. 

Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e di intelligenza, 

Spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. 

MICHEA (5, 1-2): E tu, Betlemme di Efrata così piccola per essere fra i capoluoghi di Giuda, da te mi uscirà colui che deve essere il dominatore in Israele; 

le sue origini sono dall'antichità, dai giorni più remoti. Fino a quando colei che deve partorire partorirà. 

GEREMIA (23, 5-6): "Ecco, verranno giorni - dice il Signore - nei quali susciterò a Davide un germoglio giusto, che regnerà da vero re e sarà saggio. Questo sarà il nome con cui lo chiameranno: Signore-nostra-giustizia. 

EZECHIELE (34, 22-24): Salverò le mie pecore e non saranno più oggetto di preda. Susciterò per loro un pastore che le pascerà, Davide mio servo. Egli le condurrà al pascolo, sarà il loro pastore; io, il Signore, sarò il loro Dio e Davide mio servo sarà principe in mezzo a loro: io, il Signore, ho parlato. 

DANIELE (7, 13-14): Ecco apparire, sulle nubi del cielo, uno, simile ad un figlio di uomo; giunse fino al vegliardo e fu presentato a lui, che gli diede potere, gloria e regno; tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano; il suo potere è un potere eterno.

NARRATORE: Il Figlio di Dio si è fatto uomo prendendo un corpo e un’anima, come abbiamo noi, nel seno purissimo di Maria Vergine, per opera dello Spirito Santo
CANTO: DIO SI è FATTO COME NOI (2 minuti e 30 secondi)
M. Giombini
1. Dio s’è fatto come noi,
per farci come lui.

Rit. Vieni, Gesù, resta con noi!
Resta con noi!

2. Viene dal grembo di una donna,
la Vergine Maria.

3. Tutta la storia lo aspettava:
il nostro Salvatore.

4. Egli era un uomo come noi
e ci ha chiamato amici.

8. Vieni, Signore, in mezzo a noi:
resta con noi per sempre.

PRIMA SCENA: CONCEPIMENTO DI GIOVANNI
(NARRATORE, ZACCARIA, ELISABETTA, ANGELO GABRIELE)
Zaccaria ed Elisabetta si posizionano centralmente di fronte agli spettatori. Parlano guardandosi e guardando il pubblico
NARRATORE: Al tempo di Erode, re della Giudea, c'era un sacerdote chiamato Zaccaria che era sposato con Elisabetta. 
Zaccaria ed Elisabetta erano giusti davanti a Dio, osservavano tutte le leggi del Signore e avevano pregato tanto di avere il dono di un figlio.
ZACCARIA: «Siamo sposati da tanti anni e siamo diventati anziani. Non abbiamo ancora un figlio e io spero sempre che il Signore possa accogliere le nostre preghiere». 
ELISABETTA: «Quanto desidero che il Signore ci faccia questo dono. Ma sono sterile e oramai sono anche vecchia. Purtroppo non potrò realizzare il desiderio che è … di ogni donna: sposarsi e avere tanti figli». 
ZACCARIA: «Il Signore ha ascoltato la preghiera di tante donne sterili. Non ricordi forse il dono che ha fatto a Sara che a 90 anni ha miracolosamente concepito Isacco? Niente è impossibile a Dio. Dobbiamo pregare con fiducia».
ELISABETTA: «Sì. Una storia bellissima. Alla quale neanche lei aveva creduto. Ma come ha fatto a non credere al Signore?». 
ZACCARIA: «Non so che dire. È incredibile: il Signore ti appare, ti parla e tu puoi rimanere incredulo alle sue promesse …. ».
ELISABETTA: «Penso sempre al nostro Padre Isacco, che supplicò il Signore per sua moglie che era sterile e il Signore lo esaudì, così che sua moglie Rebecca divenne incinta. Che bella cosa: la preghiera del marito sulla moglie è piaciuta al Signore».
ZACCARIA: «Adesso devo andare al tempio per le funzioni quotidiane».
ELISABETTA: «Chissà se i piani del Signore prevedono una discendenza per noi. Chissà! …. Zaccaria! … Continua a pregare per me, ti imploro, continua a pregare per questo.». 
Zaccaria fa il gesto di uscire e si va a posizionare sugli scalini dell’altare. Elisabetta esce.
NARRATORE: Non avevano figli, perché Elisabetta era sterile e tutti e due erano anziani. Quel giorno Zaccaria andò al tempio a pregare come gli aveva chiesto sua moglie Elisabetta e mentre pregava gli apparve un angelo del Signore.
Zaccaria prega con le mani verso il cielo. Le apre e le chiude. Poi si sposta verso l’ambone e recita:

ZACCARIA: Porgi l'orecchio, Signore, alle mie parole: 
intendi il mio lamento.

Sii attento alla voce del mio grido,
o mio re e mio Dio,
perché a te, Signore, rivolgo la mia preghiera.

Al mattino ascolta la mia voce;
al mattino ti espongo la mia richiesta
e resto in attesa.
Gioiscano quanti in te si rifugiano, 
esultino senza fine.
Proteggili, perché in te si allietino 
quanti amano il tuo nome,

poiché tu benedici il giusto, Signore, 
come scudo lo circondi di benevolenza.
L’angelo entra, va sugli scalini davanti l’altare; Zaccaria si allontana dall’ambone e scende al centro della scena. L’angelo si rivolge a Zaccaria che parlerà guardando l’angelo senza mai dare le spalle al pubblico 

ANGELO GABRIELE: «Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita. Tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, che chiamerai Giovanni, che significa “DIO è MISERICORDIOSO”. 

ZACCARIA: «Ma … ma …. ma mia moglie è vecchia e sterile». 

ANGELO GABRIELE: «Io sono Gabriele. Poiché non hai creduto alle mie parole, non potrai parlare fino al giorno in cui queste cose si avverranno». 
ZACCARIA: «Mmm glgl abbb mmm». (con la bocca aperta, indicando la lingua bloccata)
NARRATORE: Zaccaria uscì. Non potendo parlare, faceva dei cenni e restava muto. 
Elisabetta concepì e si tenne nascosta per cinque mesi. 
Zaccaria esce facendo cenni come se avesse una paresi facciale e sorpreso di non riuscire a parlare. 

L’angelo si va a sedere sull’altare (rimane a ridosso dell’ambone).

Rientra Elisabetta con la pancia

ELISABETTA: «Ecco il dono che il Signore ha fatto per me». 
CANTO Benedici il Signore (FRISINA) 3 minuti e 30 secondi
Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo nome; 
non dimenticherò tutti i suoi benefici, 
benedici il Signore, anima mia. 

Lui perdona tutte le tue colpe 
e ti salva dalla morte. 
Ti corona di grazia e ti sazia di beni 
nella tua giovinezza. 

Il Signore agisce con giustizia, 
con amore verso i poveri. 
Rivelò a Mosè le sue vie, ad Israele 
le sue grandi opere. 

Il Signore è buono e pietoso, 
lento all'ira e grande nell'amor. 
Non conserva in eterno il suo sdegno e la sua ira 
verso i vostri peccati. 

SECONDA SCENA: L’ANNUNCIAZIONE
(NARRATORE, ANGELO GABRIELE, MARIA)
mentre il narratore parla, Maria sta facendo le faccende di casa (spazza? impasta?) in modo normale al centro della scena.

L’angelo si alterna con il narratore per parlare dall’ambone 
NARRATORE: Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. L’angelo la salutò.
ANGELO GABRIELE: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». 
NARRATORE: A queste parole Maria rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. 
ANGELO GABRIELE: «Maria, hai trovato grazia presso Dio. Concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù che significa “DIO SALVA”. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e il suo regno non avrà fine». 
MARIA: «Come avverrà? Non conosco uomo». 
ANGELO GABRIELE: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio».

ANGELO GABRIELE: «Anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». 
MARIA: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». 
CANTO: Ave Mamma, tutta bella sei, (50 secondi)

Ave Mamma, tutta bella sei,
come neve al Sole;
il Signore è con te,
piena sei di grazia e d'amor.

Ave Mamma, tutta bella sei,
come neve al Sole;
il Signore è con te,
piena sei di grazia e d'amor.


TERZA SCENA: L’ANGELO APPARE A GIUSEPPE

(NARRATORE, GIUSEPPE)

Giuseppe sta dormendo e si sveglia alla chiamata dell’angelo.

L’angelo cambia posto per indicare che la situazione è diversa 

il letto su cui dorme Giuseppe è “verticale” (cartone con un cuscino)

NARRATORE: poi l’Angelo apparve in sogno a Giuseppe

ANGELO GABRIELE: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Maria partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù, che significa “DIO SALVA”: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».

NARRATORE: Giuseppe fece come gli aveva detto l'angelo del Signore e sposò Maria.
QUARTA SCENA: LA VISITAZIONE
(NARRATORE, ANGELO GABRIELE, MARIA)

NARRATORE: In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta la casa di Zaccaria per andare a visitare la cugina Elisabetta.

Elisabetta si posiziona sullo scalino più alto dell’altare, poi va incontro a Maria 

Maria sta arrivando da Elisabetta e da lontano la saluta, poi si avvicinano, al centro della scena.

MARIA: Ti saluto cugina Elisabetta. 
NARRATORE: Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce:
ELISABETTA: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore». 
NARRATORE: Allora Maria cantò di gioia:
CANTO: LA MIA ANIMA CANTA (3 minuti)
La mia anima canta la grandezza del Signore

il mio spirito esulta nel mio Salvatore

Nella mia povertà l'Infinito mi ha guardata

in eterno ogni creatura mi chiamerà beata.

1. La mia gioia è nel Signore che ha compiuto grandi cose in me. 

La mia lode al Dio fedele che ha soccorso il suo popolo 

e non ha dimenticato le sue promesse d'amore.

2. Ha disperso i superbi nei pensieri inconfessabili, 

ha deposto i potenti, ha risollevato gli umili, 

ha saziato gli affamati e aperto ai ricchi le mani.

NARRATORE: Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 
Maria esce ed Elisabetta va sull’altare dove è posto un cestino con un lenzuolo, come fosse una culla

QUINTA SCENA: LA NASCITA DI GIOVANNI
(NARRATORE, Elisabetta, Zaccaria, 3 uomini)
1 sedia sull’altare, Zaccaria è seduto

I 3 uomini sono disposti a semicerchio e parlano rivolti verso il pubblico

Elisabetta sta maneggiando la culla ed è occupata con il bambino ma quando interviene si gira verso gli uomini e il pubblico con fare deciso

NARRATORE: Per Elisabetta intanto si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio. I vicini e i parenti udirono che il Signore aveva esaltato in lei la sua misericordia, e si rallegravano con lei. All'ottavo giorno vennero per circoncidere il bambino e volevano chiamarlo col nome di suo padre, Zaccaria. 
FOLLA UOMO 1: Zaccaria, che nome hai scelto per tuo figlio? la tradizione vuole che abbia il nome di uno della famiglia!!!

FOLLA UOMO 2: Che si chiami Zaccaria come il padre! 

FOLLA UOMO 3: Sì Zaccaria è il nome giusto! Davvero!

ELISABETTA: «No, si chiamerà Giovanni». 
FOLLA UOMO 1:«Non c'è nessuno della tua parentela che si chiami con questo nome». 
Rivolto a Zaccaria come se fosse sordo

FOLLA UOMO 2: Zaccaria, co-me –vuo-i che si chi-a-mi? (FACENDO CENNI)
Zaccaria fa dei gesti che subito uno degli amici interpreta

ZACCARIA: …«Mmm glgl abbb mmm». (FACENDO CENNI chiede una tavoletta per scrivere)
FOLLA UOMO 3: Presto, ha chiesto un foglio e una penna. Portate un foglio e una penna!  
Gliela portano e ci scrive «Giovanni è il suo nome e gira il foglio verso gli amici
FOLLA UOMO 2: Giovanni è il suo nome.
NARRATORE: Tutti furono meravigliati. In quel medesimo istante gli si aprì la bocca e gli si sciolse la lingua, e parlava benedicendo Dio. 
Zaccaria si alza con baldanza e ardore e parla verso il pubblico

ZACCARIA: Il Signore è grande … Il Signore è giusto … Il Signore è buono … il nome è GIOVANNI come l’Angelo aveva detto. GIOVANNI che significa Dio ha avuto misericordia.
NARRATORE: Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regione montuosa della Giudea si discorreva di tutte queste cose. 
FOLLA UOMO 1: «Che sarà mai questo bambino?»
FOLLA UOMO 2: Questo è veramente un prodigio del Signore…

FOLLA UOMO 3: Davvero la mano del Signore stava con Zaccaria.
NARRATORE: Zaccaria, suo padre, fu pieno di Spirito Santo, e profetò dicendo: 
CANTO: BENEDICTUS 4 minuti e 30 secondi
BENEDETTO SIA IL SIGNORE DIO D'ISRAELE,

che ha visitato e redento il suo popolo

SUSCITANDO UNA FORZA DI SALVEZZA

NELLA CASA DI DAVIDE SUO SERVO.

Secondo quanto fu predetto dagli antichi tempi

    per bocca dei suoi santi profeti:

    salvezza dai nostri nemici

    e dalle mani di quanti ci odiano.

    Realizzando così la misericordia

    che ebbe con i nostri padri

    ricordando la sua santa alleanza

    e il giuramento fatto al nostro padre Abramo,

di concederci che liberati dal timore

e strappati dalla mano dei nemici,

lo serviamo in santità e giustizia

alla sua presenza tutti i nostri giorni.

BENEDETTO SIA IL SIGNORE...

E tu, bambino, sarai chiamato

profeta dell'Altissimo

perché andrai davanti al Signore

per preparare i suoi cammini

annunciando al suo popolo la salvezza

e il perdono dei suoi peccati.

Per la grande misericordia del nostro 

Dio ci visiterà il sole che nasce dall'alto

per illuminare quelli che vivono nelle tenebre

e nell'ombra della morte,

e per dirigere i nostri passi

sulla via della pace.

BENEDETTO SIA IL SIGNORE...

SESTA SCENA: IL CENSIMENTO DEI ROMANI

i 2 ufficiali arrivano e leggono l’editto, poi si siedono al banco posto sull’altare, con qualche foglio 

qualche comparsa è in fila, finisce, consegna il modulo e se ne va

quindi tocca a Giuseppe e Maria 

NARRATORE, CENTURIONE, 2 PUBBLICI UFFCIALI, GIUSEPPE,  MARIA
NARRATORE: In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento, perciò andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Giuseppe era della famiglia di Re Davide della città di Betlemme, che significa CASA DEL PANE. Per questo motivo dalla città di Nazaret Giuseppe andò alla città di Betlemme, perché doveva farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. 

CENTURIONE (leggendo da una pergamena) 
Udite, popolo della Galilea, popolo di Nazareth, cittadini di Roma. 
Prestate orecchio alla voce che vi parla.
Udite la parola e la legge di Roma imperiale.
Per ordine di Cesare Augusto, imperatore di Roma e di tutta la terra, Quirinio, governatore della Siria, proclama il censimento di tutti gli uomini e delle loro famiglie in tutto il territorio dell'impero. 
Ogni uomo libero, a partire da domani e fino al prossimo solstizio d'inverno, ogni capofamiglia, ogni lavoratore o bracciante, ogni responsabile, ogni artigiano, fabbro e contadino avrà l'obbligo ed il tempo necessario per radunare la propria famiglia, le sue donne e i servi e gli schiavi e le suppellettili necessarie e si recherà nella sua città di origine, per registrare il suo nome e la sua casa. 
L'ordine, valido da oggi, è perentorio e irrevocabile. 
È la parola di Cesare Augusto, re ed imperatore di Roma e di tutta la terra conosciuta.
PUBBLICO UFFICIALE 1 Vi vedo stanchi. Da dove venite?
GIUSEPPE Veniamo da Nazareth. Maria, la mia sposa, sta per avere un bambino ed io sono molto preoccupato perché qui a Betlemme non siamo riusciti ancora a trovare un posto dove passare la notte.
PUBBLICO UFFICIALE 2 Ma perché siete venuti a Betlemme?

GIUSEPPE Perché io, Giuseppe, discendo dalla famiglia di re Davide e Betlemme, come sai bene, è la sua città. Per questo anche noi siamo dovuti venire qui per il censimento. 
   

PUBBLICO UFFICIALE 1 C’è da compilare questo modulo con il vostro nome e il nome del bambino che nascerà. Avete già deciso il nome da dare al  bambino?

GIUSEPPE Si chiamerà Gesù che significa DIO SALVA. Il nome non l’abbiamo scelto noi. È un angelo che ce lo ha indicato! La venuta al mondo del nostro bambino è  opera di Dio.

PUBBLICO UFFICIALE 2 Che ha detto?!?!?!?

PUBBLICO UFFICIALE 2 Ma che ne so! ‘Sti giudei so’ tutti matti!!!
SETTIMA SCENA: LA RICERCA DI UN ALLOGGIO 

NARRATORE, 4 ALBERGATORI, GIUSEPPE, MARIA
Entrano 3 albergatori che si posizionano sulle scale, in posizione ravvicinata tra di loro. Gli albergatori sono affacciati alla finestra o alla porta dei loro alberghi (la finestra o la porta sono ricavate da cartoni tagliati e colorati).

Giuseppe tiene l’asino (un bastone e una faccia disegnata su di un cartone) con una corda e lo tira, avanzando da un albergo al successivo

Maria tiene il bastone (asino) mimando di starci sopra 

NARRATORE: Giuseppe e Maria non riuscivano a trovare un riparo dove passare la notte.

Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per Maria i giorni del parto. 

Il filmato di “aria di neve” fa entrare nella scena (4 minuti)
GIUSEPPE: C’è posto in quest’albergo per noi?

ALBERGATORE 1: Tutto pieno da giorni. Non sapete che per il censimento tutta la tribù 
GIUSEPPE: C’è posto in questa locanda per noi?

ALBERGATORE 2: Tutto pieno per fortuna. AHAHAHAH (agitando soldi)
GIUSEPPE: C’è posto in questo albergo per noi? 
ALBERGATORE 3: Nooooooo. E poi questo non è un albergo per straccioni …
GIUSEPPE: C’è posto in questa pensione per noi? 

ALBERGATORE 4: Mi dispiace, non c'è più posto, ma se vi accontentate vi affitto la mia stalla. Non è molto, ma c’è della paglia e una mangiatoia.

GIUSEPPE: Grazie! 
MARIA: Il Signore ha ascoltato le nostre preghiere!
GIUSEPPE: Ne ero sicuro. Anche il nostro asino sembra contento di avere un caldo ricovero. 
OTTAVA SCENA: NASCITA DI GESù
NARRATORE, GIUSEPPE, MARIA, 2 ANGELI, 3 PASTORI

Maria e Giuseppe si posizionano ai lati dell’altare sul quale c’è la cesta già utilizzata per Giovanni, come mangiatoia dove è deposto il Bambino Gesù.

La cesta dovrebbe essere obliqua per permettere a tutti di vedervi dentro

CANTO: TU SCENDI DALLE STELLE (3 minuti)
Tu scendi dalle stelle O Re del Cielo

E vieni in una grotta Al freddo al gelo

E vieni in una grotta Al freddo al gelo.

O Bambino mio Divino Io ti vedo qui a tremar,

O Dio Beato! 

Ah, quanto ti costò L'avermi amato.

Ah, quanto ti costò L'avermi amato.

A te che sei del mondo, Il creatore,

Mancano panni e fuoco, O mio Signore.

Mancano panni e fuoco, O mio Signore.

Caro eletto pargoletto, Quanto questa povertà

Più mi innamora,

Giacché ti fece amor Povero ancora.

Giacché ti fece amor Povero ancora.
NARRATORE: Maria diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose nella mangiatoia. 
NARRATORE: Allora gli angeli del cielo rivolti ai pastori e a quanti cercano Gesù proclamarono:
CANTO: GLORIA IN EXCELSIS DEO (2 minuti 40 secondi)
GLI ANGELI DELLE CAMPAGNE

Gli angeli delle campagne Cantano l’inno “Gloria in ciel!”

E l’eco delle montagne ripete il canto dei fedel:

“Gloria in excelsis Deo” (2v)

O pastori che cantate, dite il perché di tanto onor

Qual Signore, qual Profeta merita questo gran splendor?

“Gloria in excelsis Deo” (2v)

Oggi è nato in una stalla nella notturna oscurità.

Egli, il Verbo, s’è incarnato e venne in questa povertà.

“Gloria in excelsis Deo” (2v)
Entrano i 2 angeli e i 3 pastori

I 2 ANGELI: «Non temete, ecco vi annunziamo una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi nella città di Davide è nato il Salvatore, che è Gesù». 
1° PASTORE Ma tu chi sei?

ANGELO Sono un angelo mandato da Dio. 
2° PASTORE Il Salvatore? E come lo riconosceremo?

ANGELO Troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia

3° PASTORE Ma, dove dobbiamo andare?

ANGELO
Seguite la stella che brilla alta nel cielo, (INDICANDO IN ALTO, COME PER INDICARE UNA STELLA NEL CIELO SOPRA L’ALTARE) lei guiderà i vostri passi: troverete il Bambino. Presto, andate ad adorarlo.

NARRATORE: I pastori andarono e adorarono il bambino. 
i 3 pastori arrivano davanti a Gesù e lo baciano

CANTO VENITE ADORIAMO (3 minuti 50 secondi)
Venite Fedeli, l'angelo ci invita, venite, venite a Betlemme.

Nasce per noi Cristo Salvatore. Venite adoriamo (tre)

il Signore Gesù.

La luce del mondo brilla in una grotta:

la fede ci guida a Betlemme.

Nasce per noi Cristo Salvatore.

Venite adoriamo (tre)

il Signore Gesù.

La notte risplende, tutto il mondo attende:

seguiamo i pastori a Betlemme.

Nasce per noi Cristo Salvatore.

Venite adoriamo (tre)

il Signore Gesù.

Il Figlio di Dio, Re dell’universo,

si è fatto bambino a Betlemme.

Nasce per noi Cristo Salvatore.

Venite adoriamo (tre)

il Signore Gesù.

Sia gloria nei cieli, pace sulla terra

un angelo annuncia a Betlemme.

Nasce per noi Cristo Salvatore.

Venite adoriamo (tre)

il Signore Gesù.
NONA SCENA: I MAGI
VIANDANTE, I 3 RE MAGI
I Magi entrano dal fondo della chiesa e i viandanti, tra il pubblico, fanno le loro domande

i magi avanzano ad ogni domanda finché giungono davanti a Gesù e lo baciano dopo aver messo i doni ai piedi dell’altare

VIANDANTE 1 Vedo che siete in cammino. I vostri occhi sono luminosi. Chi siete e da dove venite?

GASPARE
Veniamo dal lontanissimo Oriente. Siamo tre, ma siamo i rappresentanti di tutti gli uomini che sono in cammino alla ricerca di un Dio vicino, di un Dio – con – noi. 

VIANDANTE 2 Chi vi ha condotto qui?
BALDASSARRE Abbiamo scrutato il cielo infinito con i suoi miliardi di stelle, e abbiamo visto una immensa luce. 

VIANDANTE 3 Ma cosa sta accadendo?
MELCHIORRE Oggi un grande prodigio è avvenuto, è nato il Bambino che cambierà la storia dell’umanità. 
VIANDANTE 4 Quali doni gli porterete?

GASPARE
Abbiamo scelto l’oro perché questo bambino diventerà il più grande dei re.

BALDASSARRE Portiamo l’incenso perché crediamo che lui sia veramente Dio.

MELCHIORRE E la mirra, un aroma usato per la sepoltura perché vincerà la morte. 

 CANTO I BAMBINI DI BETLEMME (3 minuti 15 scondi)
I bambini di Betlemme stan giocando sulla piazza,
ecco arrivano i Re Magi sono uno, due, tre.
Ma da dove voi venite coi cavalli e coi cammelli,
ma chi siete, ma chi siete che venite fino a qua?
Io vengo dall'oriente lontano,
dal paese dell'oro e dell'argento,
ma di notte non posso dormire,
ho visto una stella, una stella nel ciel.
Io vengo dall'oriente lontano,
dal paese dei fiori e dei profumi,
ma di notte non posso dormire,
ho visto una stella, una stella nel ciel.
Io vengo dall'oriente lontano,
dal paese dei poveri e malati,
ma di notte non posso dormire,
ho visto una stella, una stella nel ciel.
Io vengo dall'oriente lontano,
abbiam visto sorger la sua stella,
siam venuti per adorare
il re dei giudei che è nato quaggiù.
I bambini di Betlemme guardan tutti verso il cielo,
ecco splendere una stella sulla casa di Gesù.
Presto andiamo tutti insieme coi cavalli e coi cammelli,
coi Re Magi abbiam trovato dove è nato il Salvator.

DECIMA SCENA: L’ADORAZIONE 

MELCHIORRE Ecco il bambino che abbiamo tanto cercato.

GASPARE
 Il Salvatore tanto atteso è finalmente venuto sulla terra!

BALDASSARRE È  lui che porterà felicità al mondo!

TUTTI Ci inchiniamo a te Re della pace…
CANTO: ASTRO DEL CIEL 2 minuti 45 secondi
Astro del ciel, Pargol divin, 

mite Agnello, Redentor,

Tu che i vati da lungi sognar

Tu che angeliche voci nunziar,

luce dona alle menti, 

pace infondi nei cuor!

Astro del ciel, Pargol divin,

mite Agnello, Redentor,

Tu di stirpe regale decor,

Tu virgineo, mistico fior,

luce dona alle menti, 

pace infondi nei cuor!

Astro del ciel, Pargol divin,

mite Agnello, Redentor,

Tu disceso a scontare l'error,

Tu sol nato a parlare d'amor,

luce dona alle menti, 

pace infondi nei cuor!

